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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
U!\A USIERPLLLAISZA DI GRIFOISE ALLA CAMERA 

Vanoni rifiuta di abolire 
un'imposta sui piccoli colt ivatori 

Ventisette deputati presentano alla Camera una mo
zione che chiede una legge speciale per il Fucino 

La Camera ha tenuto ieri mai 
tina una breve seduta, dedicata ai-
Io svolgimento di tre inorpellante, 
una del d.c. Bonomi, una del d.c 
Truzzi e una terza del compagno 
Grifone, che chiedevano al Mini
stro Vanoni la abolizione del :o-
siddetto « diritto sui generi di .ar
ea produzione locale •>, il quale dn 
luogo a inammissibili speiequazio 
ni nella esazione e danneggia or-
temente i piccoli coltivatori. 

I d.c. TRUZZI e BONOMI han
no riversato la responsabilità del
l e conseguenze dannose di questa 
imposta sulle amministrazioni co 
munnli, quasi per fornire un alibi 
al governo. Il compagno GRIFO 
NE, nel chiedere l'abolizione della 
Imposta, ha precisato però come 
essa non sia che un aspetto della 
politica fiscale antidemocratica del 
governo, e ha ricordato il ">«"*> 
massacrante cne esercitano sui pic
coli e medi coltivatori l'impoita 
fondiaria e i contributi unificali 
ne l momento in cui il crollo dei 
prezzi agricoli l'abbassamento del 
tenore di vita delle masse consu
matrici, e la contrazione delle e-
sportazioni (conseguenze tutte d"l-
la politica democristiana) manten
gono in condizioni critiche l'eco 
nomia agricola. 

VANONI, irritato da tante cri
tiche. ha reagito facendo risalire el 
compagno Scoccimarro la respon
sabilità del tributo, e chiamancu 
« demagogia • le richieste della 
Opposizione per organici sgravi fi
scali a favore della piccola pro
prietà. Egli si è rifiutato quindi di 
abolire, con un provvedimento di 
legge, il diritto sulla produzione 
locale, pur ammettendone la ini
quità. 

II compagno GRIFONE non ha 
avuto difficoltà a riconfermare che 
un tributo giustificabile nel '945 
come extrema ratio in quel per-c 
do di emergenza, non lo è più 
oggi, e a denunciare il fatto che 
ti Ministro Vanoni voglia tuttora 
mantenerlo in vita. 

Un folto gruppo di deputati dei 
gruppi parlamentari comunista, so
cialista, indipendente, romitano, re
pubblicano. ho presentato ieri alla 
Camera la seguente mozione in 
favore dei braccianti, degli affit
tuari e di tutta la popolazione del 
Fucino, attualmente in lotta contro 
i l principe Torlonia: 

« La Camera. 
«preso atto del generale acuto 

malessere esistente nel Fucino, a 
causa delle condizioni di estrema 
miseria nelle quali versano quelle 
popolazioni, economicamente e so
cialmente oppresse dal secolare 
dominio di un casato principesco 
che, disponendo della quasi tota
lità delle fonti di ricchezza della 
zona (terra, industrie trasforma
trici, banca) è praticamente arbi
tra della vita di circa 70 mila 
persone; 

« considerato che, a causa della 
proterva tracotanza del principe 
Torlonia, riluttante ad ogni benché 
minima concessione ai lavoratori 
della zona, la situazione di domi
nio sopra enunciata è divenuta 
Intollerabile, e che nella coscienza 
generale del popolo, è ormai su
bentrata la ferma, irremovibile vo
lontà di porre fine, con l'aiuto 
della legge, all'inammissibile mo
nopolio principesco: 

«persuasa che esiste la possibi
lità di creare le premesse per la 
rinascita economica del Fucino, 
attraverso provvedimenti che, eli
minando l'assurdo monopolio del 
Torlonia, consenta la destinazione 
a fini produttivi delle enormi ren
dite attualmente da esso percepite; 

« convinta della preminente ne 
cessità di assicurare lavoro stabile 
alla grande massa di disoccupati, 
attraverso la esecuzione di un pia
no generale di riattamento e di 
trasformazione fondiaria del Fuci
no e di valorizzazione integrale 
delle possibilità industriali della 
Marsica, e di garantire il progresso 
dell'agricoltura dando ai contadini' 
fittavoli la certezza giuridica del 
loro possesso: 

« IMPEGNA il governo a presen
tare al più presto aH'apprnva7Ìnne 
delle Camere un disegno di leggi 
che — ispirandosi aÌ!e necessità 
sopra esposte, uniformandosi ssl l 
articoli 43 e 44 della Costituente, 
tenuta presente la situazione di 
monopolio esistente nel Fucino e 
l'evidente urgentissima necessità di 
rimuoverla nell'interesse della co
munità nazionale — disponga del 
trasferimento delle proprietà di 
Casa Torlonia .•. 

I deputati che hanno presentato 
f% mozione sono- Amiconi FerdJ- nizznzioni sindacali hanno aderito 

nando, Corbi Bruno, Spallone Giu
lio, Grifone Pietro, Miceli Genna
ro, Giolitti Antonio, Cavazzini Se
verino, Marabini Andrea. Clnciari 
Rodano Marisa, Pollastrini Elettra, 
Stlipo Luigi, D'Agostino Angelo, 
Polano Luigi, Cremaschi Olindo, 
Natoli Aldo, Pajetta Giancarlo del 
gruppo parlamentare comunista, 
Perrotti Nicola, Corona Achille, 
Fora Arduino, Merloni Raffaele, 
Fazio Longo Rosetta del gruppo 
larlamentare socialista. Smith To
maso. Donati Antigono, Paolucci 
Silvio indipendenti, Lopardi Ubal
do del P.S.U e Belloni Giulio 
Andrea del P.R.I. 

LA SEDUTA AL SENATO 

Nuove critiche 
alla politica del governo 

Nella seduta di ieri mattina ai 
Senato sono state rinnovate le cri
tiche al governo da parte di ora

tori anche della maggioranza. Il 
sen. Luigi BENEDETTI (DC), ha 
sparso in tutto il proprio interven
to, che pure si prefiggeva di ap
poggiare il governo, giudizi pro
fondamente sfavorevoli ad esso. 
Egli ha parlato prevalentemente di 
riforma burocratica e di autonomie 
regionali. 

E* stata quindi la volta del m u 
sino FRANZA, che ha tenuto un 
esaltato comizio sullo Stato corpo
rativo. infastidendo un po' tutti. 

Il sen. BUFFONI (PSI) ha «f-
trontato con profonda disamina il 
nroblema delle continue violazioni 
alla libertà di riunione compiute 
dal potere esecutivo, problema sul 
quale egli ha presentato un ordine 
del giorno. Argomento centrale, la 
richiesta di eliminare l'obbligo di 
preavviso per le riunioni da te
nersi in locali aperti al pubblico. 

Il Senato tornerà a riunirsi mar
tedì. E' atteso, nella stessa seduta 
di martedì il discorso del compa
gno Scoccimarro. 

AT.MOSKEIU 1)1 TERROREIN ERITREA 

Nuovi attentati di sciftà 
ad Asmara e Adiquala 

Il leader indipendentista Ibrahim accusa la 
polizia e le autorità britanniche di parzialità 

ASMARA. 25. — Anche ieri e 
oggi all'Asinara si sono rinnovati, 
sebbene sporadicamente, incendi e 
devastazioni nei quartieri indigeni, 
nel corso di nuovi tumulti. Durante 
la notte gruppi di terroristi hanno 
lanciato alcune bombe a mano, me 
non si deplorano né morti né feriti. 
Il bilancio delle vittime delle ulti
me sanguinose giornate nella capi
tale eritrea sono, secondo la poli
zia, quarantasette morti e quasi 
duecento feriti. 

Il coprifuoco di 24 ore imposto 
dalle autorità è stato sospeso nel 
pomeriggio di oggi e di ieri fra le 
15 e le 17 per consentire alla popo
lazione di fare le sue provviste. Il 
coprifuoco è stato immediatamente 
ripreso dopo tale ora e sarà man
tenuto in vigore fino a nuovo ordine 
per l'intera giornata, ad eccezione 
degli impiegati governativi. 

E' stato emanato un proclama 
che proibisce nella maniera più 
severa a chiunque di portare indos

so armi di qualsiasi specie. 
La Commissione d'Indagine del-

l'O.N.U. ha proseguito oggi i suoi 
lavori ascoltando alcuni esponenti 
del Blocco Indipendista. 

I! sultano Ibrahim, segretario del 
Blocco è stato il primo ad essere 
interrogato. Egli ha dichiarato che 
la responsabilità del terrorismo ri
sale al partito unionista, filo-etio
pico, ed ha accusato la polizia 
eritrea di osservare un atteggia
mento parziale. Il sultano ha chiesto 
che venga posto termine al terro
rismo e che ì funzionari britannici 
non svolgano più attività di carat
tere politico. 

Intanto, nelle prime ore di oggi 
gli episodi di violenza si sono estesi 
dalla capitale alle province. Sciftà 
rimasti ignoti hanno gettato cinque 
bombe a mano ed hanno sparato 
vari colpi di pistola ad Adiquala. 
novanta chilometri circa a sud-ovest 
dell'Asinara e nei pressi del con
fine etiopico. 

IERI ALLA XII SEZIONE DEL 1R1BUNALE 

La costituzione di P.C. 
non ammessa per la S. Rola 
Un incidente degli avv. Paone e Sotgiu accolto dalla Corte che ha 
respinto la richiesta della S. Rota, querelatasi contro l'Unità 

Si è iniziato ieri, dinanzi alla 
XII Sezione del Tribunale di Roma 
il processo a carico del nostro di
rettore Pietro Ingrao, querelato per 
diffamazione a mezzo stampa dal 
Tribunale Apostolico della Sacra 
Rota. 

Su l'Unità d e i m maggio scorso 
era apparso un articolo, che suscitò 
appunto le ire del Tribunale Rotale, 
perchè vi si diceva che con qual
che milione in Italia si può otte
nere un bel divorzio decretato in 
latino curiale e si concludeva che 
ì giudicati del Tribunale stesso non 
sono altro che un mercimonio di 
cose sacre, esercitato da certi su
premi ambienti. Da qui l'origine 
del processo. 

Appena iniziata l'udienza l'avvo
cato Domenico D'Amico per i que
relanti ha chiesto la costituzione di 
Parte Civile a nome di monsignor 
Staffa, che era presente, in forza 
di un mandato conferitogli dalla 
Sacra Rota, nonché a nome della 
Santa Sede. Contro la richiesto del-
l'avv. D'Amico si è levato a par
lare l'avv. Mario Paone, difensore 
del nostro direttore insieme al 
prof. Sotgiu, sollevando formale in
cidente. Con serrate argomentazioni 
l'avv. Paone ha sostenuto che il 
Tribunale Rotale non può costituir
si Parte Civile non essendo nò una 
persona fisica né una persona giu
ridica. 

« Come non sarebbe ammissibile 
un'azione giudiziaria — ha prose
guito il difensore — in sede civile 
da parte di un organo sprovvisto di 
personalità, cosi non è ammissibile 
un'azione civile in sede penale. 
Inoltre — ha proseguito l'avv. Pao
ne — monsignor Staffa si presenta 
qui con un mandato conferitogli 
da un organo che non può confe
rire mandati. Ora la sua costitu
zione di Parte Civile è anche inam
missibile perchè ogni mandato pre
suppone un mandante. Per di più 
la costituzione pontificia dimostra 
chiaramente quali siano le attribu 
zioni del Tribunale Rotale e tra 
esse non vi è quella dell'esercizio 
dei diritti civili ma solo quella di 
un potere giurisdizionale ». 

Alle argomentazioni di Paone si 
è associato efficacemente il pro
fessor Sotgiu, il quale ha inoltre 
discusso la questione dal punto di 
vista del concordato con la Santa 
Sede e della legislazione italiana. 

» Né la Sacra Rota, né la Santa 
Sede possono costituirsi Parte Ci
vile — ha dichiarato il prof. Sotgiu 
— poiché, secondo la nostra legisla
zione, per poter agire come sog
getti di diritto civile dovrebbero 
avere uno speciale riconoscimento 
da parte della Repubblica Italiana ». 

L'avv. D'Amico ha tentato di con
trobattere gli argomenti dei difen
sori, servendosi di un profluvio di 
disposizioni in latino emanate dal 

Vaticano. Si è accesa un'animata 
discussione giuridica in cui i vari 
avvocati sembravano condurre una 
amichevole battaglia, lanciandosi 
come proiettili i più noti nomi di 
insigni giuristi. 

Ritiratosi in camera di consiglio 
il Tribunale vi è rimasto un'ora e 
mezza; poi U Presidente ha letto 
l'ordinanza con cui il Tribunale, 
accedendo alla tesi della difesa, 
respinge la costituzione di parte 
civile della S. Rota e della Santa 
Sede, dichiarandole inammissibili. 

Il dibattito, che si svolgerà 
cosi tra il P.M. e i difensori, è sta
to quindi rinviato all'udienza del 
4 marzo. 

Le estrazioni del 
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ASPICHININA 
per la cura razionale del 

RAFFREDDORE e DELL'INFLUENZA 

2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere. 

».v 

La Lega del Comuni Demo-
oratici ha pubblicato un nume
ro spccia'e de 

« IL COMUNE DEMOCRATICO » 
che vuol essere un omaggio al 
popolo ed alla città di Modena. 
nonché alla memoria de] glo
riosi caduti. II numero contiene 
un'ampia documentazione aul-
l'attività dell'AmmlnUtrarione 
Comunale di Modena contro la 
politica del governo per il be
nessere e la prosperità di quel
la popolazione. 

Il numero è stato poatc in 
vendita al prezzo di L. IVO. 

ESB 

STAMANE ALLKIO Ali "QUATTRO FONTANE., 

Grande attesa tra gli statali 
per il discorso di Di Vittorio 

Mar ted ì riprende lo sciopero all'INAM - L'a^i ta /Jone 
dei pensionati - Importante successo dei braccianti 

Stamarv alle ore 10, al Teatro 
Quattro Fontane il compagno Di 
Vittorio, 6egretario generale della 
CGIL, parlerà ai dipendenti stata
li, parastatali, ferrovieri, postele
grafonici e degli enti locali per 
esporre la posizione assunta dalle 
organizzazioni sindacali di fronte 
all'ingiustificato irrigidimento del 
governo nei confronti delle modeste 
richieste della categoria. 

Ieri f̂ era intanto è tornato a riu
nirsi il Comitato di coordinamento 
tra i sindacati statali, con l'inter
vento dei rappresentanti nella 
LCGIL, allo scopo di concordare 
un'azione comune. La riunione pro
seguirà nella giornata odierna. 

In seguito al rifiuto opposto dal 
ministeri competenti, all'emanazio
ne del regolamento organico del 
personale dell'Istituto Nazionale di 
Assicurazione contro le Malattie, 1 
dipendenti dell'INAM riprenderan
no lo sciopero a partire dalle ore 7 
di martedi 28 coir. Tutte le orga-

ORRIBILE SCIAGURA A SFERRACAVALLO 

Una famiglia di pescatori 
vittima di un'esplosione 

Padre e figlio uccisi - La moglie e altri 
due ragazzi feriti - Lo scoppio dell'ordigno 

PALERMO, 25. — Due pescatori 
di Sferracavallo, Giuseppe Favaloro 
e Cesare Giammanco, costretti per 
loro precarie condizioni economiche 
a ricorrere al pericoloso espedien
te della pesca di frodo, poco dopo 
mezzogiorno di oggi si sono acc.nt: 
nell'abitazione del Giammanco a 
smontare alcune spolette allo SCODO 
di recuperare la dinamite. 

Nella stessa starua in cui l due 
eseguivano la pericolosa operazione 
giuocavano ignari alcuni bambini 
fra cui un figlioletto 4enne del Fa-
valoro. Ad un certo momento una 
delle spolette esplodeva investendo 
in pieno il Favaloro e il bimbette 
che rimanevano fulminali, la aio 
glie che riportava gravi ferite, al
tri due figli dello stesso Favaloro 
Salvatore e Gioacchino, rispettiva
mente di 8 e 5 anni. 

L'altro pescatore Giammanco ve
niva raggiunto anch'egli da nume
rose Schegge. Leggermente feriti 
sono rimasti inoltre altri 5 bambini 

che giocavano nelle vicinanze ie l la 
abitazione del Favaloro. Pronta
mente soccorsi i feriti venivano 
trasportati ai pronto soccorso e al
l'ospedale della città dove i p:ù 
gravi sono tuttora ricoverati. 

Un morfinomane scoperto 
tenta di togliersi la vita 

MILANO, 25 (F.D.P.) — Stamane 
un Individuo entrato In una farma
cia di via S. Gregorio «taiblva una 
rlr«tta per l'acqulato di morfina. Il 
farmacista, appurato che la ricetta 
era falsa, consegnava, l'individuo agii 
arentl che lo tdentlQcavano per " 
trentottenne Mario Qtussanl abitante 
in via Olovannl Aurkpa. 7. Dopo ea-
••re stato accompagnato alla aua abl-
taaione il morfinomane si recideva le 
vene del polsi con una Umetta da 
barba. All'ospedale 11 Oluseani è stato 
Olctuarato guaribile in un meo*. 

alla linea indicata dal sindacato 
aderente alla CGIL. 

La Federazione Pensionati ha 
avuto un colloquio con il Ministro 
del Lavoro, Marazza, per chiedere 
che, in attesa della Riforma previ
denziale. si migliorino le attuali 
pensioni della Previdenza Sociale. 
Marazza ha assicurato di aver pre
disposto una legge a questo scopo 
ma non ha precisato l'entità dello 
aumento. A partire da marzo, ha 
aggiunto il ministro, verrà, ripri
stinato il pagamento mensile delle 
pensioni e sarà revocata la detra
zione dell'Indennità tì contingenza 
ai pensionati anche temporanea
mente occupati. Marazza ha quin
di accettato le richieste della Fe
derazione circa l'assistenza medica 
e farmaceutica, dichiarando che è 
stato disposto affinchè l'ENPAS 
provveda a detta assistenza per 1 
pensionati dello Stato e che per 
quelli della Previdenza Sociale e 
degli Enti Locali interverrà presso 
i rispettivi istituti. Il ministro ha 
comunicato inoltre di aver già da
to disposizione ai prefetti affinchè 
la aistribuzione del pacco viveri 
avvenga prevalentemente sotto for
ma di corrispettivo in danaro 

La delegazione dei pensionati ha 
però fatto presente al ministro di 
non poterei dichiarare soddisfatta, 
data la grave situazione di disagio 
della categoria per la lentezza con 
la quale i suoi problemi vengono 
affrontati. Verrà perciò intensifica
ta l'agitazione per rendere note le 
tristi condizioni di questi vecchi 
lavoratori 

Sono proseguiti e si sono conclu
si ieri I lavori del C. C. della Con-
federterra. Sono stati affrontati pro
blemi organizzativi e di lotta delle 
varie categorie. Basi ha indicato al 
C. C. gli indirizzi da seguire per il 
rafforzamento della Confederterra 
in tutte le sue -.stanze e per favo
rire lo sviluppo della struttura or
ganizzativa dei coltivatori diretti. 

Il C. C. ha deciso di Impegnare 
tutte le organizzazioni periferiche 
ad intensificare il lavoro nella di
rezione dei piccoli produttori e dei 
coltivatori diretti, e di costituire 
una Commissione che rechi al Pre
sidente della Repubblica, al Pre&l-
o'ente del Consiglio ed ai due rami 
del Parlamento un documento della 
Confederterra che racchiuda le 
princ.pah richieste dei contadini. 

Una conquista molto importante 
è i-tuta raggiunta dai braccianti 
agricoli nel corso delle trattative 
per il contratto nazionale. 

E' stato riconosciuto che la paga 
del bracciante si compone della pa-
g.i base e della indennità di contin
genza. Ino!tre compete al braccian
te in luogo delle festività naziona
li, gratifica natalizia, ferie ecc. una 

I crumiri professionisti 
e la giornata dell'8 mano 

Anche la celebrazione dell'» marzo. 
Giornata internazionale della Donno. 
ft stata presa a pretesto dalla « con-
federazione i clericale per svolgere la 
Mia pertinace opera di crumiraggio. 
Senza alcun motivo plausibile, la 
Watt ha dichtirato infatti improv
visamente di non aderir* alta mani-

, festazione e ha imitato I« donne « 
• maggiorazione del 6 per cento cullai non parteciparvi. 

paga globale (paga base più contin
genza). 

Restano ferme le condizioni di 
miglior favore per i lavoratori ri
conosciute nei contratti provinciali 
vigenti 

Una interrogazione 
per gli ufficiali in pensione 

I deputati Capalozza. Buzzelli. 
Bianco. Saccenti. Bottonelli, hanno 
presentato la seguente interrogazione: 

« I sottoscritti chiedono di interro
gare II Presidente del Consiglio del 
Ministri, il Ministro de!!a Difesa ed 
11 Ministro dell'Interno. p«r conosce
re se ritengano compatibile con la 
vigente legislazione vincolistica la 
circolare n. 21420/D e del 27.8.'<W. con 
la quale il Ministero della Difesa ha 
ordinato lo sgombro degli alloggi de
maniali, occupati, sin da quando e-
rano in servizio, da ufficiali e «ottuf-
fidali collocati a riposo per riduzio
ne dei quadri; 5e sappiano che ta> 
sgombro dovrebbe avvenire con la 
comminatoria. In difetto, della ese
cuzione forzosa r.on oltre il 28 feb
braio 1950; come giustifichino la mi
naccia di sfratto, in mancanza di una 
««nterua esecutiva dell'Autorità Giu
diziaria; se. infine, non giudichino 
necessario revocare le perentori In
giunzioni comunicate agM Interessati 
disponendo che anche e^si abbiano 
a beneficiare delle vigenti norme in 
materia locatizla » 

Uccide la suocera 
che crede complice della figlia 
AGRIG-E2CTO. 25. — Una fulminea 

ed Improvvisa tragedia «i è abbat
tuta sulla casa di Brunetto Giusep
pe a Palma Montechiaro. TJ Bru
netto sorprrndova stamane la pro
pria figlia 19enne In un locale atti
guo alla sua abitazione a colloquio 
col giovane Cacciatore Antonino suo 
innamorato ed in un ge^to di furio
sa gelosia e*traeva la p:*tola pun
tandola contro :i Cacc!j--ore. 

Alle grida della ragazza accorreva 
la suocera del Brunetto cche si slan
ciava sull'uomo infuriato cercando 
di strappargli l'arma dal pugno « 
nel medesimo tempo facendo ecudo 
della propria persona al giovane mi
nacciato. D Brunetto credendo che 
la suocera fosse complice degli amo
ri clandestini della figlia cieco di 
rabbia premeva il grilletto sul petto 
della donna che si accasciava al suo
lo fulminata sull'istante. Il Brunetto 
è stato tratto In arresto. 

^^88S& 

j£a aeratoti impiegati !!! 
SORRIDETE e d ACCORRETE 

il FABBRICANTE 
PAIAZZO 2IH80HE - Vii Cola di Rienzo, 161 - PALAZZO 2IN60NE 

UNICO NEGOZIO IN ITALIA DAI PREZZI PIÙ' BASSI 
da lunedi 27 corrente darà Inizio alla 
COLOSSALE VENDITA PRIMAVERILE 

— ALCUNI PREZZI — 

Fazzoletto donna mill« colori 5 lire 
Calzino bambino puro cotone misure assortite . . 45 lire 
Culottina bambino puro cotone misure assortite . 19 lire 
Calza donna mista 25 lire 
Maglia bretellina mista per signora 139 lire 
Calotte donna puro cotone . . . . . . . 79 lire 
Sottana donna fiorellini lavorazione a mano . . 395 lire 
Calotte Albene finissima per signora . . . . 98 lire 
Camici* notte fiorellini manica lunga finissima . 790 lire 
Calzino nomo puro cotone alto rinforzato . . . 65 lire 
Fazzoletto nomo puro cotone colorì solidi . . . 39 lire 
Mutanda uomo tutte le misure puro cotone . . . 150 lire 
Camicia uomo con ricambi finissima cotone puro . 495 lire 
Canottiera derby puro filo misure assortite . . . 145 lire 
Asciugamano puro cotone con frangia . . . . 89 lire 
Asciugamano spugna pesante con frangia . . . 139 lire 
Calza Njlon puro donna 395 lire 
Calza seta pura Telatissùna 195 lire 
Lenzuolo puro cotone XXX miracolo . . . . 790 lire 
Pannolini puro cotone candeggiati 68 lire 

VISITATECI! 
IL PUBBLICO HA DIMOSTRATO DI APPREZZARE I NOSTRI 
PREZZI ACCORRENDO IN MASSA ALLE NOSTRE VENOITE f 
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PALAZZO ZIHCOHE Via COLA DI RIENZO n 1 6 1 Panno ZINCOHE 

OGGI ESPOSIZIONE 


